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€ 160 + IVA

Programma - un giorno - 8 ore - Inizio corso ore 9.00
•	Le novità apportate alla nosografia psicopatologica  

del DSM-5
–– principali modifiche nelle categorie  
e criteri diagnostici del Gioco d’Azzardo Patologico

•	Disturbo da Gioco d’Azzardo Patologico
–– epidemiologia, eziologia e familiarità

•	Diagnosi differenziale e strumenti diagnostici
•	Eterogeneità clinica e fattori promuoventi il gioco
•	Il ruolo della gratificazione e della punizione

•	La famiglia e gli aspetti sociali
•	Trattamenti farmacologici
•	Trattamenti psicoterapici: 

–– la terapia cognitivo-comportamentale
ESERCITAZIONE PRATICA
•	Discussione di casi clinici
•	Dibattito

Test di valutazione ECM

Destinatari

Medici Psichiatri, 
Psicologi, Psicoterapeuti
e Educatori

Docenti	 Stefania Cammino
	 Medico Psichiatra, Psicoterapeuta e Sessuologa 
	 Docente presso Università Vita e Salute Facoltà di Psicologia, 	
	 Milano e presso Scuola di specialità in Psicoterapia Cognitiva 	
	 di Como 
	 Paola Mosini 
	 Psicologa e Psicoterapeuta 
	 Milano

IL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO 
E NUOVE DIPENDENZE

Codice FGAP

Destinatari

Medici Psichiatri, 
Psicologi, Psicoterapeuti

MILANO	 20 maggio 2017

Il Gioco d’Azzardo Patologico viene inserito in nuova categoria nel DSM-5. Nella diagnosi si distinguono gravità e remissioni nei 12 
mesi, così come per altre dipendenze, modificando non solo l’approccio diagnostico ma anche il trattamento e aprendo un dibattito 
internazionale su nuove linee guida. L’Organizzazione Mondiale della Sanità riconosce il gioco d’azzardo patologico come una forma 
morbosa chiaramente identificata, che in assenza di misure idonee di informazione e prevenzione, può rappresentare, a causa 
della sua diffusione, un’autentica malattia sociale. Il fenomeno del Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) ha infatti assunto una portata 
sempre più significativa, anche nel nostro Paese, in seguito al forte sviluppo del mercato e della maggior fruibilità dei diversi giochi 
disponibili. Tali prodotti si rivolgono spesso anche a nuove categorie di individui che un tempo difficilmente si sarebbero imbattuti 
nel gioco d’azzardo. L’incremento dell’offerta espone dunque al rischio decisamente più individui e ciò determina la sempre più 
crescente necessità di attuare da un lato campagne di prevenzione e dall’altro di strutturare percorsi terapeutici standardizzati 
per i soggetti che sviluppano tale dipendenza. Il giocatore d'azzardo patologico mostra una crescente dipendenza nei confronti del 
gioco d'azzardo, aumentando la frequenza delle giocate, il tempo trascorso a giocare, la somma spesa nell'apparente tentativo 
di recuperare le perdite, investendo più delle proprie possibilità economiche (facendosi prestare i soldi e coprendosi di debiti) e 
trascurando gli impegni che la vita gli richiede. Questo comportamento inevitabilmente coinvolge tutti i famigliari dal punto di vista 
sia economico sia  relazionale, creando delle problematiche sociali.

Obiettivi
•	Fornire informazioni sulle categorie diagnostiche (secondo DSM-5) per la nuova classificazione del Gioco d’Azzardo Patologico 

e delle nuove Dipendenze
•	Chiarire i costrutti nucleari del GAP, ponendo particolare attenzione al concetto di dipendenza, impulsività e compulsività
•	Nuove linee guida e trattamenti del GAP tenendo conto dell’aspetto famigliare e sociale


